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COME RESISTERE AL NEMICO DELLA TUA ANIMA      
 

https://www.youtube.com/watch?v=jLjd1e12Xak 
 

Testo: 1 Pietro 5:8-9   

“Siate sobri, vegliate; il vostro avversario, il diavolo, va attorno come un leone ruggente cercando chi 

possa divorare. 9 Resistetegli stando fermi nella fede, sapendo che le medesime sofferenze  

affliggono i vostri fratelli sparsi per il mondo”. 
 

Un giorno Gesù disse ai suoi discepoli:  

Matteo 10:28 “Non abbiate paura di quelli che possono uccidere soltanto il vostro corpo, 

                            ma non possono toccare la vostra anima! Temete soltanto Colui che può far perire                 

                            entrambi, sia l’anima che il corpo, all’inferno”. 
 

Gli apostoli Pietro e Paolo, e molti altri cristiani sono stati uccisi durante la persecuzione  

dei Romani sotto l’imperatore Nerone. 
 

Anche tu hai un corpo e un’anima. Magari non hai nessuno nemico  

che possa farti del male fisicamente, ma di certo hai un nemico, un avversario,  

che vuole farti del male all’anima, il Diavolo. 
 

Se vuoi resistere al Diavolo è necessario che tu conosca il suo carattere  

e le sue strategie e che tu sappia usare le armi di Dio per vincerlo.   
 

Vi sono due errori, uguali e opposti, nei quali le persone possono cadere nei riguardi  

del Diavolo. Uno è di non credere alla sua esistenza. 

L’altro è di credere alla sua esistenza, e di dargli troppa attenzione. 
 

a) Nelle caricature il Diavolo viene raffigurato con la forca, le corna, la coda, la gente ride,  

     e non crede alla sua esistenza, pensa che è una favola. 

     Il Diavolo è contento che lo ignoriamo, così si può muovere come vuole.  
 

b) Il Diavolo è altrettanto contento che siamo molto interessati a lui:  

     vedere il Diavolo dappertutto, parlare molto del Diavolo e dei demoni.  
 

- Dare la colpa al Diavolo, invece di assumersi la responsabilità  

dei propri peccati: “Il Diavolo mi ha fatto fare questo”. 
 

- Cacciare il diavolo (o demoni) nel nome di Gesù, legare il diavolo  

nel nome di Gesù, sgridare il diavolo nel nome di Gesù. 
 

Il Diavolo è una creatura e non il Creatore. Non ha le qualità di Dio. 
 

Il Diavolo è potente, ma solo Dio è onnipotente, può far tante cose,  

ma solo quelle che Dio gli permette di fare, per i Suoi scopi sovrani. 

 

https://www.youtube.com/watch?v=jLjd1e12Xak
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Es.: Giobbe (Giobbe 1:12; 2:6); Paolo (2 Corinzi 12:7); Chiesa di Smirne (Apocalisse 2:10) 

Il Diavolo può fare anche miracoli, ma sono falsi miracoli, per ingannare le persone,  

e non per aiutarle (2 Tessalonicesi 2:9). 
 

Il Diavolo sa tante cose, ma solo Dio è onnisciente.   
 

Il Diavolo è presente qua e là, ma solo Dio è onnipresente (Giobbe 2:2).   
 

I suoi nomi rivelano il suo carattere, la sua malignità. 
 

Accusatore (Apocalisse 12:10); Avversario (1 Pietro 5:8), Bugiardo e padre della menzogna 

(Giovanni 8:44), Diavolo (calunniatore) (Luca 8:12; Giovanni 8:44 ; Efesini 4:27; Efesini 6:11; 2 

Timoteo 2:26; Giacomo 4:7; Giuda 9; Matteo 4:1; Matteo 25:41; 1 Pietro 5:8; 1 Giovanni 3:8), 

Maligno (Matteo 13:19; Efesini 6:16; 1 Giovanni 5:18), Nemico (Matteo 13:39), Omicida 

(Giovanni 8:44), Satana (nemico, avversario) (Luca 10:18; 2 Corinzi 11:14), Serpente (2 Corinzi 

11:3), Tentatore (Matteo 4:3; 1 Tessalonicesi 3:5). 
 

Il Diavolo ha tentato: Adamo ed Eva; Davide, Pietro, e tenta anche tutti noi. 
 

Vuol farci disubbidire a Dio / peccare; vuol farci dubitare della bontà di Dio, della Parola di Dio.  
 

Il Diavolo ha tentato Cristo: nel deserto (Matteo 4:1-11), nell’orto del Getsemani. 

Ma Cristo lo ha vinto una volta per sempre (Colossesi 2:15). 
 

Un giorno, quando Cristo ritornerà, lo getterà all’inferno (Matteo 25:41; Apocalisse 20:10). 
 

I non credenti sono figli del Diavolo (Matteo 13:38; Giovanni 8:44),  

si comportano come piace a lui (Giovanni 8:44; Efesini 2:1-3). 
 

I credenti sono figli di Dio, sono tentati dal Diavolo (1 Tessalonicesi 3:5; 1 Corinzi 7:5), 

ma non sono più obbligati a peccare, se non vogliono (Romani 6:14, 22). 
 

Se pecchiamo è solo colpa nostra. 

Se facciamo le cose giuste è solo merito di Dio, e a lui solo va la gloria. 
 

PUÒ UN CREDENTE AVERE DEMONI DENTRO DI SÉ? 
 

È impossibile che un vero credente, un figlio di Dio, nato di nuovo (Giovanni 3:5; 2 Corinzi 5:17; 

Efesini 1:22-23; Efesini 4:30; Romani 8:9; 1 Corinzi 6:19; Romani 8:38-39; 1 Giovanni 4:4;  

2 Corinzi 6:15-16), possa avere dentro di sé simultaneamente sia lo Spirito Santo sia un 

demone.  

 

Matteo 12:29 “Come si può entrare nella casa di un uomo forte e portare via i suoi beni?  

                            Prima si dovrà legare quell’uomo forte, e poi si potrà svuotargli la casa”. 
 

Cristo ha vinto definitivamente il Diavolo con la sua morte e resurrezione (Colossesi 2:15; 

Matteo 12:29) e il Diavolo non può toccare i credenti (1 Giovanni 5:18). 



3 
 

Il Diavolo può solo tentare il credente a peccare (il campo di battaglia è la nostra mente). 
 

Se il credente cede alla tentazione e pecca, non può dire: non è colpa mia,    

è colpa del Diavolo, o di un demone: il demone dell’alcol, il demone della pornografia,  

il demone della rabbia, ecc. Insomma, sono vittima. 
 

Nessuna preghiera di liberazione ti aiuterà a uscire dal tuo problema,  

perché non c’è nessun demone da cacciare, da legare, da sgridare.  
 

Il tuo peccato è semplicemente il risultato dei tuoi istinti carnali (Galati 5:19-21). 

per il quale devi ravvederti e imparare a resistere al Diavolo con la Parola di Dio (Efesini 6:11;  

Giacomo 4:7; 1 Pietro 5:9). 
 

COME RESISTERE AL DIAVOLO? 
 

- Lo scudo della fede (Efesini 6:16-17) (con cui possiamo spegnere le frecce infuocate di 

Satana,  

le sue menzogne) 
 

Lo scudo è la nostra fede nel carattere di Dio, e nella sua Parola. 
 

La vera fede è sempre seguita da azioni di ubbidienza. 
 

Es.: Giosuè e gli israeliti hanno conquistato Gerico perché hanno creduto a Dio,  

        e hanno fatto esattamente quello che Dio aveva loro ordinato (Ebrei 11:30; Giosuè 6:20).  
 

- La spada dello Spirito 

La spada dello Spirito è la Parola di Dio (Efesini 6:17). 
 

Quando Gesù fu tentato dal Diavolo, gli rispose ogni volta in modo specifico con la Parola di Dio: 

“Nella Bibbia sta scritto” “Le scritture dicono” (Matteo 4:1-11; Luca 4:13).  
 

Paolo disse: “Che dice la Scrittura?” (Romani 4:3). 

Perciò: “la Parola di Cristo abiti in voi abbondantemente” (Colossesi 3:16). 
 

- La preghiera  
 

Fare preghiere di liberazione, non solo è inutile, ma anche non è biblico.  
 

Il Signore non ci ha comandato di fare preghiere di liberazione, del tipo:  
 

“Satana, nel nome del Signore Gesù Cristo ti ordino…” “ti sgrido…”  

“ti lego…” “spezzo il tuo potere”. 
 

Questa non è una preghiera rivolta a Dio, ma è un parlare con il diavolo. 

Dobbiamo invece pregare a Dio, come Dio dice.  
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Efesini 6:18 “Pregate in ogni tempo, per mezzo dello Spirito (in armonia con la volontà di Dio),  

                        con ogni preghiera e supplica (preghiera specifica); vegliate a questo scopo con ogni  

  perseveranza. Pregate per tutti i santi”  

                         (esempi di perseveranza: Luca 18:1-8; Luca 11:5-10). 
 

Le armi di Dio (lo scudo della fede, la spada dello Spirito, e la preghiera), vanno insieme e sono 

efficaci (2 Corinzi 10:4-5) per vincere il nemico della nostra anima. 
 

Senza preghiera sarai tentato ad essere scoraggiato, e ad essere stanco,  

a smettere di lottare quando la battaglia si fa ardua. 
 

La preghiera è dipendere da Dio (Giovanni 15:5 “senza di me non potete fare nulla”). 
 

1 Corinzi 10:12 “Chi pensa di stare in piedi, guardi di non cadere”. 
 

La preghiera non serve per piegare Dio a fare la tua volontà,  

ma per ricevere la forza di sottometterti alla sua volontà (Matteo 26:39). 
 

La preghiera non serve per affrontare il Diavolo e dirgli: “Satana io ti lego”.  
 

Devi semplicemente «resistere al Diavolo» ed egli fuggirà da te (Giaacomo 4:7). 
 

Dopo aver pregato per ricevere la forza dal Signore, resisti al diavolo,  

con disciplina e autocontrollo (1 Corinzi 9:24-27) e vincerai (Efesini 6:13).  
 

Sappiamo che Gesù, durante il suo ministero, cacciò i demoni (Mc 1:34, 39),  

e diede anche ai suoi 12 discepoli e ai 70 discepoli il potere di cacciare  

i demoni (Mt 10:1; Lc 10:17), non a tutti i credenti. E costoro l’hanno fatto. 
 

Dopo la sua morte e resurrezione, dopo aver sconfitto il Diavolo (Colossesi 2:15),  

Gesù diede ai suoi discepoli e a tutti i credenti solo questo ordine:  
 

Mt 28:18-20 “Mi è stato dato ogni potere sia in cielo che in terra, 19 Andate a fare miei discepoli  

                        gli uomini di tutte le nazioni, battezzandoli nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito   

                        Santo. 20 Insegnate loro a ubbidire a tutto ciò che vi ho comandato e siate certi  

                        di questo: io sarò con voi ogni giorno, sempre, fino alla fine di questo mondo”. 
 

E questo è ciò che dobbiamo fare, e niente di più (non oltre quel che sta scritto, 1 Corinzi 4:6). 

Non cerchiamo dunque di fare ciò che Gesù non ci ha comandato. 

I demoni ci sono, ma non possono più fare quello che hanno fatto prima della morte di Gesù. 

Ancora oggi combattiamo contro di essi (Efesini 6:11-12), ma li combattiamo e vinciamo 

resistendo loro con la Parola di Dio (1 Pietro 5:8-9). 


